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MORELLO DOLCE E SALATO
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Il gusto a tempo pieno
a Legnano

ARTE E CULTURA

Umberto Lilloni, 
“Il Verziere”, 
1952

Piero Giunni,
“Le rocce”,
1952

Ennio Morlotti,
“Vegetazione”, 
1958

Al Leone da Perego la pittura tra Otto e Novecento: il dialogo infinito con la natura
segue da pag. 21

limbergo e “Corrente”, con radici 
espressioniste, di cui fa parte Renato 
Guttuso, mentre De Pisis continua 
il suo cammino solitario. Ma è nel 
secondo dopoguerra che gli artisti si 
pongono in termini nuovi il problema 
del rapporto con la natura, non più 
inteso come rappresentazione più o 

meno prossima al reale, ma come 
tensione a ricreare ciò che sta dietro 
e dentro l’apparenza, in relazione 
anche al dilagare delle tendenze in-
formali. Due dei massimi esponenti 
di quest’”ultimo naturalismo” sono 
Ennio Morlotti e il legnanese Piero 
Giunni, che chiudono la mostra.

Palazzo Leone da Perego,
via Gilardelli 10, Legnano.
Orari: giov.-sab.-dom. 10-12.30/15-19;
merc.-ven. 10-12.30; ingresso libero. 
Info 0331.442461- 0331.545726 
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et fabrica 
non meno bella 
che vaga

Per uno straordinario tra-
guardo, i 500 anni della 
chiesa di Santa Maria di 

Piazza in Busto Arsizio, è stata 
presentata una recente monogra�a 
che fa il punto sulle conoscenze 
storico - artistiche riguardanti l’e-
di�cio allo stato attuale degli stu-
di. La devozione dei bustocchi 
al culto mariano non è disgiunta 
o diversa da quella di comaschi, 
lodigiani, saronnesi, legnanesi i 
quali, rispettivamente, pregano e 
hanno pregato nei loro santuari 
“bramanteschi” intitolati alla Ma-
donna, la madre per eccellenza 
che “sostenga, difenda e governi 
i devoti”.
La presentazione, avvenuta nella 

chiesa gremita di pubblico interes-
sato ed attento, ha visto la parteci-
pazione di tutti gli autori coordinati 
dal curatore Pietro Marani: Dani-
lo Zardin per La “rinascita” di 
Santa Maria di Piazza nella scena 
lombarda del Cinquecento; Luisa 
Giordano per L’architettura, ov-
vero la coesistenza di stili diversi; 
Maria Teresa Fiorio per La scultura 
in Santa Maria di Piazza; Pietro 
C. Marani per La pittura in Santa 
Maria di Piazza; Franco Bertolli e 
Silvio Mara per le ricerche d’archi-
vio e i documenti. 
Questo è il primo volume della 
collana Monumenti di Lombardia 
diretta da Pietro Marani, pubbli-
cata dalla casa editrice NOMOS 
di Busto Arsizio, di cui ricorre il 
20° compleanno, che si propone di 
continuare a riscoprire altri tesori 
artistici del nostro territorio.
Il contenuto, oltre a presentare con 
chiarezza ed approfondimento ogni 
singola parte, del resto il team è 
formato da alcuni tra i maggiori stu-
diosi del Rinascimento lombardo, 
è corredato da ricchissime illustra-
zioni che sanno cogliere non solo 
l’insieme (bellissimo poter gustare 
gli affreschi della cupola a portata 
di occhi), ma anche i particolari 
curiosi o di antiche decorazioni, 
emersi durante i restauri. In questa 
sede desidero sottolineare alcuni 
passaggi che mettono in correlazio-
ne le af�nità tra Busto e Legnano.
“... È quanto mai signi�cativo… 
che il tema mariano si sia conte-
stualmente affermato come asse 
centrale nell’impresa decorativa 

di San Magno, la chiesa-madre del 
vicinissimo borgo di Legnano, fra 
l’altro con�gurata secondo stile-
mi architettonici in tutto coerenti 
con quelli poco più tardi adottati a 
Santa Maria di Busto… La chiesa 
della piazza centrale di Legnano, 
riedi�cata a partire dal 1504, era 
dedicata a un santo vescovo mila-
nese. Ma la cappella dell’altare 
maggiore fu impostata in chiave 
decisamente mariana, commis-
sionando a Bernardino Luini, nel 
1523, lo splendido polittico che ha 
al centro, di nuovo, la Madonna 
in trono con il bambino..”.(Danilo 
Zardin) 
(1 - continua)

Carla Marinoni

Santa Maria di Piazza in Busto 
Arsizio, a cura di Pietro C. Mara-
ni, Nomos Edizioni, 2017.

ARTE E CULTURA

Pianta
di Santa Maria 
Busto Arsizio
(op. cit. pag. 38)

Santa Maria
di Piazza
in una incisione 
originale
del 1902

Chiesa di moltissima divotione 
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Il giovane 
ricercatore legnanese
indaga la politica
della moderna
Turchia

Non è un libro da leggere 
tutto d’un �ato: no, la let-
tura va centellinata perché 

ogni pagina racchiude concetti da 
assimilare e sui quali ri�ettere a 
fondo. Islam e pluralismo - la co-
abitazione religiosa nell’Impero 
ottomano (questo il titolo), è il 
volume che, pubblicato due me-
si fa da Le Monnier Università, 
porta la �rma di Federico Donelli, 
giovane legnanese che, guardando 
il merito, avrebbe tutte le carte in 
regola per fare strada nell’ambito 
dell’insegnamento universitario: 
ma il condizionale è d’obbligo, 
considerando che quello universi-
tario, come tanti altri, è un mondo 
dif�cile, dove spesso il merito non 
è, purtroppo, suf�ciente.
Attualmente assegnista di ricerca 
al Dipartimento di Scienze Poli-
tiche dell’Università degli Studi 
di Genova, Federico coltiva, tra i 
suoi principali interessi, le relazio-
ni internazionali nel contesto me-
dio orientale, con una particolare 
attenzione alla moderna Turchia 
e alla sua politica estera. Il volu-
me è, infatti, il risultato di quattro 
anni di ricerca storica svolta pro-
prio in Turchia, dove Federico ha 
vissuto, imparando ad osservarlo 
con sguardo oggettivo, proprio co-

me un ricercatore 
dovrebbe sempre 
fare.
Prima di frequen-
tare la facoltà di 
Relazioni Inter-
nazionali all’Uni-
versità Cattolica di 
Milano, Federico 
si è diplomato al 
Liceo Scientifico 
Galilei di Legna-
no, la sua città, 
dove risiede con 
la moglie (ricer-
catrice come lui, 
ma solo per pas-
sione), dividendo 
la sua vita tra qui e, appunto, il 
Dipartimento di Scienze Politiche 
dell’Università di Genova. «L’im-
pero ottomano e la sua storia mi 
hanno affascinato sin dall’inizio - 
racconta -. Con i suoi sei secoli di 
durata, è il più longevo degli impe-
ri musulmani e comprendere la sua 
storia è assolutamente fondamen-
tale per capire il Medio Oriente di 
oggi e le sue dinamiche». Donelli 
non è uno storico, bensì un polito-
logo e per realizzare quest’opera, 
decisamente impegnativa, ha do-
vuto reinventarsi. L’impresa gli è 
riuscita benissimo: la ricchezza e 
l’articolazione del quadro che il 
giovane studioso fornisce, sulla ba-
se di una documentazione primaria 
decisamente solida, sono infatti in 
grado di sollecitare l’attenzione 
degli specialisti di storia ottomana, 
oltre che il lettore colto in genere.
Il volume si divide in due parti: 

nella prima viene analizzata l’a-
scesa del potere ottomano tra il 
1200 e il 1500, mentre la seconda 
si concentra sulle diverse dinami-
che di reazione, degenerazione e 
adattamento innescate per far fron-
te all’avvento della modernità. Di-
namiche che �nirono per alterare 
irrimediabilmente i caratteri di 
convivenza ottomana, segnando 
l’inizio del tramonto.
Un libro di grande attualità? «Cer-
tamente sì - conclude l’autore - In 
una fase storica in cui il Medio 
Oriente con i suoi drammi e le 
molte s�de riacquista una centra-
lità politica, oltre che mediatica, 
soprattutto in relazione all’Occi-
dente, cresce il bisogno di ricerche 
capaci di disinnescare la convin-
zione di una generale inconcilia-
bilità tra fedi e popoli differenti».

Cristina Masetti

CULTURA

Federico Donelli

Di Federico Donelli Islam e pluralismo
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e gli sponsor del C.S.L. - Banco 
BPM, Primo Colombo srl, Poli 
Hotel, Ristorante La Fornace, 
Roveda Assicurazioni, Rental 
Plus - che hanno contribuito a 
supportare la capacità organiz-
zativa del sodalizio schermistico 
legnanese, presieduto da Daniele 
Zanardo e dal vice Giuseppe Za-
lum. 

Michela Manzotti

La tappa italiana del Circu-
ito di Coppa del Mondo di 
Spada Maschile, 42esima 

edizione del Trofeo Carroccio, 
organizzata dal Club Scherma 
Legnano, in collaborazione con 
la Federazione Italiana Scherma, 
disputata dal 17 al 19 novembre 
al Pala Borsani di Castellanza, 
ha visto la partecipazione di 275 
spadisti in rappresentanza di cir-
ca 50 nazioni in un vero e proprio 
clima pre-olimpico. 
Nella �nale della prova indivi-
duale, disputata sabato 18 no-
vembre, si è aggiudicato la me-
daglia d’oro e l’ambito Trofeo 
Carroccio l’ungherese Redli 
che ha battuto il compagno di 
squadra Berta con un punteggio 
di 15 - 6. I nostri Azzurri si sono 
arresi invece nei tabelloni dei 
quarti dove Pizzo (oro ai Mon-
diali di Lipsia 2017) e Fichera 
hanno lottato �no all’ultima stoc-

cata per guadagnare punti verso 
la �nale, senza però ottenerla. 
All’ungherese Redli era stata ab-
binata tramite sorteggio la Con-
trada di San Martino, che ha 
suggellato anch’essa la vittoria 
del magiaro con l’assegnazione 
del trofeo in cristallo, offerto dal-
la società Club Scherma Legna-
no, consegnato dal Gran Maestro 
del Collegio dei Capitani del Pa-
lio, Alberto Oldrini. 
Riguardo la prova a squadre del 
19 novembre, il quartetto azzur-
ro - Pizzo, Fichera, Garozzo e 
Santarelli - negli assalti decisivi 
contro la Russia ha regalato gran-
di emozioni, ma ha dovuto arren-
dersi nel match �nale all’”armata 
russa” che ha conquistato la vit-
toria con un punteggio di 45-35. 
Presenti alla premiazione le au-
torità delle Città di Legnano e di 
Castellanza, del Palio, della Re-
gione Lombardia, del C.O.N.I. 

SPORT

30/11/17.

Lo spadista Redli 
e i rappresentanti 
della contrada
San Martino
vincitori del
Trofeo Carroccio 
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SCUOLA E GIOVANI

La vita può essere capita solo all’in-
dietro, ma va vissuta in avanti”: il 
Rettore della LIUC - Universi-

tà Cattaneo Federico Visconti apre con 
Kierkegaard la relazione di inaugurazio-
ne dell’Anno accademico 2017-2018 che 
rappresenta “una grande opportunità per 
mettere a tema la strada lungo la quale 
l’Ateneo è incamminato, le tappe percorse 
e quelle ancora da percorrere. Nei fatti, 
sono proprio queste ultime che contano”. 
Guardare avanti con un’idea e una cultura 
di sviluppo che non può prescindere dal 
rinnovamento: questo il concetto di fondo 
sui cui il Rettore ha insistito, lunedì 20 
novembre 2017. 
Cambiare si può, si deve. Con buon sen-
so, spirito critico, apertura al nuovo, sano 
pragmatismo, assunzione di responsabi-
lità. Senza temere i problemi di sviluppo 
che necessariamente vengono e verranno 
a determinarsi e ricordando che �essibilità 
e capacità innovativa sono le leve fonda-
mentali per il successo. 
Visconti ha ricordato il rapporto dell’Ocse 
Education at a glance: la bassa quota di 
laureati in Italia (18% della popolazione 
adulta, la metà della media Ocse) e, nono-
stante l’importante recupero di posizioni dal 
2000 in poi, il divario nella quota di laureati 
nella fascia tra i 25 e i 34 anni (26% contro 
il 43% della media Ocse). I fronti di atti-
vità su cui spinge quello che il Rettore ama 
chiamare “il cantiere LIUC” sono: l’Offerta 
formativa e didattica, Ricerca e Dottorati, 
LIUC Business School, Faculty, Relazio-
ni istituzionali. I risultati non mancano: 
dall’andamento positivo delle iscrizioni 
(superata la soglia dei 2.000 studenti), al 
posizionamento più che buono in alcuni 
ranking internazionali riguardo il tempo 
di attesa per l’inizio dell’attività lavorativa 

dopo una laurea alla LIUC; dall’attenzione 
alla mobilità sociale, allo sviluppo del ca-
reer service con sempre più servizi proposti 
(basti solo pensare alle 6.500 imprese in 
rete e alle 3.800 offerte di lavoro gestite an-
nualmente). E, ovviamente, la progressione 
nelle relazioni internazionali (128 accordi 
in 41 Paesi con una crescita del 60% degli 
studenti interessati ad Erasmus, Exchange, 
Doppio titolo dall’anno accademico 2014 - 
2015 ad oggi). 
In avvio di cerimonia, è stato il Presidente 
della LIUC Michele Graglia a dichiara-
re: “Pensare internazionale è un bisogno 
che nasce da lontano, dalle radici del fare 
impresa della nostra comunità. I numeri 
statistici della provincia di Varese testi-
moniano la nostra grande predisposizione 
ad andare al di là dei con�ni”. Offrire una 
formazione aperta al mondo “è una priorità 
assoluta per la nostra realtà universitaria 
- ha riconosciuto Graglia - per questo da 
sempre è stata data grande attenzione alle 
opportunità di scambio che possiamo offrire 
ai nostri studenti”. 
Il Rettore Visconti in questa giornata ha 
voluto accanto a sé il prof. Jean - Philippe 
Ammeux, Dean della IESEG School of 
Management di Lille, ateneo tra i partner 
“storici” della LIUC per la mobilità degli 
studenti. “La nostra missione è preparare 
persone quali�cate per il mercato del la-
voro soddisfando le necessità della società 
e le aspirazioni dei giovani” ha detto Am-
meux. A lui il compito di tracciare le tre 
linee strategiche dell’internazionalizzazione 
in ambito universitario, ovvero contenuto 
dei programmi, immersione internazionale 
e processo di apprendimento interculturale.
Prezioso il contributo di Fabio Rugge, Ret-
tore dell’Università degli Studi di Pavia 
e Responsabile delle Relazioni Interna-

zionali della Conferenza dei Rettori, al 
quale è stata af�data la Prolusione: “Inter-
nazionalizzazione è una parola di successo, 
un vocabolo che “viaggia alla grande”, 
tuttavia la situazione degli atenei italiani 
rispetto a questo tema presenta più ombre 
che luci”. I dati parlano chiaro: “Nell’anno 
accademico 2016/17 la percentuale degli 
studenti stranieri iscritti alle Università ita-
liane si attestava attorno al 4% (un quarto 
di quelli presenti in Francia e un terzo di 
quelli in Germania). Il maggior numero di 
immatricolati stranieri, negli ultimi 5 anni, 
è originario di Albania, Cina, Moldavia, 
Romania, Ucraina, mentre solo il 16% pro-
viene da Paesi ad alto sviluppo economico. 
Ancora, solo l’1% dei docenti di ruolo che 
insegnano nei nostri atenei è straniero”. Un 
quadro decisamente non roseo, a cui Rugge 
ha aggiunto una serie di considerazioni 
relative alle principali criticità che non ci 
permettono di essere realmente attrattivi per 
i giovani stranieri: “Tra gli altri - ha detto 
- la rigidità dei nostri corsi di studio e del 
nostro calendario accademico, la mancanza 
di corsi in lingua inglese che siano realmen-
te internazionalizzati (almeno il 25% della 
classe composta da studenti stranieri), la 
carenza di risorse”. 

Liuc inaugura l’Anno accademico

scegli la LIUC e trovi il tuo futuro.

LIUC – Università Cattaneo
www.liuc.it
orientamento@liuc.it

Economia
Giurisprudenza

Ingegneria

Federico Visconti,
rettore della 
LIUC-Università 
Cattaneo, 
all’inaugurazione 
dell’Anno 
accademico 
2017-18

“
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TEMPO LIBERO - GRUPPO FOLCLORISTICO

I Amìs
a San Magno
nel 2017

Auguri e appuntamenti del gruppo I Amìs
Alla Vigilia
e per la Befana

Per il Santo Natale, il Grup-
po Folcloristico de I Amìs 
rinnova a tutti l’invito alle 

Sante Messe accompagnate dai 
nostri canti sacri natalizi in dia-
letto legnanese. Gli appuntamenti 
sono: 
- la notte della Vigilia di Natale 
sabato 24 dicembre 2017 ore 22.00 
presso la Chiesa SS. Redentore a 
Legnarello, piazza Redentore. 
- All’ Epifania 6 gennaio 2018 ore 
11.30 nella Basilica cittadina di 
San Magno.
-Domenica 7 gennaio 2018 ore 
11.30 presso la Chiesa Santi 
Martiri Anauniani in via Mauro 
Venegoni.
Auguri di Buon Natale e di un 
sereno Anno Nuovo da tutti noi I 
Amìs.

Virginio Binaghi
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Lina, metti quel Bambi-
nello nel Presepe”, ”Li-
na, corri a tenere l’al-

bero che si sta piegando”...
Lina, Lina, ma il mio nome è Na-
talina.
Per quanto tempo ho nascosto que-
sto nome e abbracciavo lo spezzet-
tamento di lettere per crearmi un 
viatico di immagini e personaggi 
famosi.
Al primo anno della scuola supe-
riore avevo iniziato il processo di 
mutazione in Natascia, sapeva tan-
to di russo, così Audrey Hepburn 
col suo viso raggiante incontra al 
ballo Andrej (“il suo collo e le sue 
braccia nude erano troppo magre 
e non belle ...le sue spalle erano 
gracili, il seno inde�nito le brac-
cia sottili...ma Andrej ammirava il 
giocondo splendore dei suoi occhi 
e del suo sorriso”), ma...
Ultimo anno del liceo Natascia 
divenne Nathalie, maglia giro col-
lo nero e nelle orecchie Gilbert 
Bècaud con il suo timbro vocale 
a livello laringeo, quasi metallico, 
ma armonico attraverso i movi-

La Cifra: il nuovo lusso

EMPO LIBERO - GRUPPO RICAMO

menti della mandibola, lingua e 
labbra (“La place Rouge ètait vide/ 
Devant moi marchait Nathalie/ Il 
avait un joli nom, mon guide Na-
thalie/”).
A cinquant’anni nomen omen sco-
prii la “nascita” o meglio “rinasci-
ta” di Natalina, una nascita certa-
mente non sacra, ma ugualmente 
importante, una nascita con dolcez-
za e trovai me stessa, cosa cercavo 
e dove volevo arrivare. Pertanto 
sparpagliai tutte le cose intorno a 
me con le mie sigle N.B.
la cifra ricamata che diceva che 
quella camicia, quella tovaglia, 
quel lenzuolo era solo mia, fatta 
apposta per me. La mia manualità 
si mise a combattere la serializza-
zione, che invadeva ogni cosa che 
ci circondava, bisognava “gustare 
con più godimento e facilità la vita 
che facciamo”.
Questo è il LUSSO della felicità.
In de�nitiva il lusso è avere quello 
che si è; l’esclusività del fatto a 
mano, tanto che nel momento in 
cui appoggi la testa sul guanciale 
con le tue iniziali a lato entri in 
contatto con le esigenze più sog-
gettive, come quando ti spruzzi il 
tuo profumo personale, che è un 
ritratto di te emotivo prima che ol-
fattivo. La vera frontiera del lusso 
è siglare la stoffa di lino, che parla 
di noi.
Tessuto: lino
Filati: DMC 25, DMC 30, DMC 
35, B5200 da ricamo
 Filati Moulinè, cordonetto 80
Aghi: no.8 e 9
Punti consigliati: punto pieno, 

erba, catenel-
la, nodini,cor-
doncino, raso, 
festone, rodi, 
lanciato, pale-
strina, sabbia.
 
“Un alfabeto 
a �ori” di Eli-
sabetta Sforza 
- Casa editrice 
Conti e Moli-
nari.
“Il libro delle 
cifre ricamate” 
di Liliana Bab-
bi Cappelletti.
“ L e t t e r e  e 
Monogrammi 
della Maison 
Malbranche” di Yvonne Van de 
Velde-Malbranche e Christine Ro-
senthal.
“Ricami in bianco” della Casa edi-
trice Mani di fata.

Il Gruppo Ricamo

“

Lavori eseguiti 
da Fausta
De Riva,
Sandra Pitta e 
dalle socie del 
Gruppo Ricamo
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TEMPO LIBERO - SCACCHI

Sabato 11 novembre 2017 è 
stata una data importante 
per la Famiglia Legnanese, 

per tutti i soci e per tutte le as-
sociazioni che svolgono la loro 
attività in Famiglia.
Come ben sapete, la sala delle ve-
trate da quel giorno ha 
cambiato nome acquistan-
do enorme prestigio con 
la nuova denominazione 
“Sala Luigi Caironi”, pri-
ma ancora che, nel prose-
guo della serata, venisse 
anche assegnata la Tes-
sera d’oro alla memoria.
Anche noi scacchisti 
eravamo presenti quella 
sera in buon numero e, 
al primo turno del Torneo 
Città di Legnano, dopo 
l’evento, ho ricordato a tutti gli 
appassionati del nobil gioco che 
da oggi il torneo si svolge nella 
sala Luigi Caironi, grande pre-
sidente e uomo della Famiglia e, 
permettetemi, grande amico e so-
stenitore degli scacchi.

Pensavo che in quella bellissi-
ma serata, oltre al ricordo delle 
autorità e dei soci storici della 
Famiglia, venisse chiesto anche 
un intervento alle associazioni 
presenti in Famiglia per ricordare 
e ringraziare il Presidentissimo, 

ma non è stato richiesto. Io, come 
rappresentante degli scacchisti, 
non volendo far torto agli altri 
gruppi da me amati e rispettati e 
non volendo su loro primeggiare, 
non ho chiesto di intervenire. 
Ma se ciò fosse stato fatto avrei 

detto quanto segue: «Grazie Pre-
sidente Caironi per tutto quel-
lo che ha fatto e grazie per aver 
voluto così bene agli scacchisti, 
ma son sicuro, anche a tutti gli 
altri gruppi. Ha sempre creduto 
al nostro impegno, ci è sempre 

stato vicino: una volta 
in occasione di una fi-
nale ha seguito per�no 
la nostra squadra sino 
a Palermo. Credeva ne-
gli scacchi e dell’utilità 
dell’apprendimento del 
gioco da parte dei più 
giovani come parte in-
tegrante di una crescita 
sana. Per tutto quello 
che ha fatto per noi non 
basta un ringraziamento. 
Vogliamo aggiungere la 

mia, la nostra promessa, quella di 
migliorarci e impegnarci sempre 
di più per onorare il Suo ricordo 
e portare sui media locali e nazio-
nali il nome della Famiglia per i 
nostri successi scacchistici. Se 
ci dovremo impegnare ventiquat-
trore al giorno per sette giorni la 
settimana per gli scacchi in Fa-
miglia noi lo faremo per onorare 
il Presidentissimo, che da lassù ci 
darà senz’altro un aiuto.»
Grazie a tutti, un abbraccio alla 
Signora Marisa, e naturalmente 
dato il periodo, un grande augurio 
di Buon Natale e felice Anno Nuo-
vo al presidente Bononi, a tutto il 
Consiglio e ai lettori della Marti-
nella da parte di tutti gli scacchisti.

Alberto Meraviglia

Quello che avrei voluto dire

i n c on t r a . . .

Legnano (MI) Via XXV Aprile, 3/A -Tel. 0331.596329
www.enotecalongo.it • www.longospeciality.it • www.fuoricasello.it • www.showine.it
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TEMPO LIBERO - FILATELIA

Topolino è ormai novantenne

Il 3 novembre ultimo scor-
so Poste Italiane S.p.A. ha 
emesso un foglietto conte-

nente 8 francobolli dedicati alla 
produzione e sviluppo dei per-
sonaggi Disney in Italia per ce-
lebrare i “90 anni di Topolino” 
tra le Eccellenze Del Sistema 
Produttivo Ed Economico. Le 
otto vignette sono tutte illu-
strate e �rmate dal fumettista 
italiano Giorgio Cavazzano, il 
quale ripercorre novant’anni di 
evoluzione gra�ca della icona 
disneyana. 
Cavazzano nasce a Venezia nel 
1947, ancora ragazzino inizia a 
ripassare a china le storie dise-
gnate dal cugino, Luciano Capi-
tanio. A 15 anni entra in contatto 
con Romano Scarpa, uno dei 
maestri italiani dei personaggi 
disneyani, con cui dal 1962 col-
laborerà come inchiostratore per 
circa 10 anni. A partire dal 1967, 
Cavazzano comincia a creare 
da solo storie di Paperi e Topi, 
ma non solo, dando così vita a 
una straordinaria library ric-
ca di avventure e di personaggi 
memorabili.
Della serie disneyana in ogget-
to, quattro francobolli traggono 
ispirazione dai fumettisti sta-
tunitensi e gli altri quattro da 
maestri italiani. Presentano tutti 
lo stesso valore di € 0,95. 
Da sinistra a destra raf�gurano 
rispettivamente:
1 - Topolino alla guida di un 
vaporetto tratto da Steamboat 
Willie (1928), il primo disegno 

animato di Mickey Mouse re-
alizzato da Walt Disney e Ub 
Iwerks, e che rappresenta la na-
scita uf�ciale del personaggio;
 2 - Topolino e Minni di Floyd 
Gottfredson, mitico maestro 
Usa inventore, tra gli altri, del 
personaggio di Zio Paperone, 
nelle strisce a fumetti degli anni 
Trenta;
3 - Topolino e Pippo in un rinno-
vato look da Floyd Gottfredson 
degli anni Quaranta;
4 - Topolino e Pluto di Paul 
Murry negli anni Cinquanta;
5 - Topolino nel ruolo di Dante e 
Pippo in quello di Virgilio nella 
parodia de La Divina Commedia 
che il pittore e scultore italia-
no Angelo Bioletto illustrò nel 
1950 per il giornale “Topolino”;
6 - Topolino e Atomino Bip Bip 
del fumettista Romano Scarpa 
del 1959;
7 - Topolino e Pippo in versione 
fantasy tratti dalla famosa saga 
della Spada di Ghiaccio ideata 

da Massimo De Vita nel 1982;
8 - Topolino e Minni di Giorgio 
Cavazzano.
In basso, a destra, è raf�gurato 
un particolare del primo franco-
bollo della serie con Topolino al 
timone di un vaporetto. In alto, 
è riprodotto il logo della Disney 
e, in basso, la �rma di Giorgio 
Cavazzano.
A questo proposito voglio ricor-
dare che la comparsa dei fumetti 
non è un fatto nuovo per la �la-
telia italiana. Infatti allo stesso 
tema appartengono emissioni 
passate: nel 1996 due valori sin-
goli sono dedicati a Tex Willer 
e Corto Maltese. Poi nel 2009 
un foglietto contiene tre fran-
cobolli con i tratti di Coccobill, 
Diabolik, Lupo Alberto. In�ne 
nel 2010 è la volta di Geronimo 
Stilton a cui fa compagnia un 
personaggio non proprio da fu-
metto: Pinocchio.

Giorgio Brusatori
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TEMPO LIBERO - FOTOGRAFIA

La composizione nella fotografia

l’inizio del mese di dicembre la 
seconda edizione del Corso di Fo-
togra�a, livello avanzato. Mentre, a 
partire dal 1 febbraio 2018, riparte 
il Corso di Fotogra�a, livello base, 
che si terrà come di consueto il gio-
vedì sera presso la sede della Fami-
glia Legnanese. I docenti, Gianni 
Ferlini e Luca Cicchello, accom-
pagneranno i corsisti per quindici 
lezioni di tecnica, composizione 
ed esercitazioni pratiche. Per in-
formazioni ed iscrizioni scrivete 
a info@falefoto.it oppure potete 
recarvi il martedì dalle 21.00 alle 
22.00 presso la sede della Famiglia 
Legnanese, viale Matteotti, 3.
Martedì 12 dicembre si terrà l’ul-
timo incontro fotogra�co con la 
consueta cena di Natale riservata 
ai soli soci. Il Gruppo Fotogra�-
co Famiglia Legnanese vi augura 
Buone Feste e vi aspetta a partire 
da martedì 9 gennaio per un altro 
anno insieme!

Laura Ghisol�
e Gianfranco Leva

Per maggiori informazioni sulle 
nostre attività e sui nostri corsi 
potete visitare il nostro sito
www.falefoto.it

“Castel Meur”
di Alberto Lupi

“Barca Reykjavik”
di Laura Ghisol�

Per composizione fotogra�ca 
si intende la posizione de-
gli oggetti che, al momento 

dello scatto, compongono l’imma-
gine. Questo elemento, per quanto 
possa variare a seconda del genere 
di fotogra�a a cui ci stiamo de-
dicando, è essenziale per la buo-
na riuscita di una fotogra�a. Può 
sembrare semplice o addirittura 
banale, ma facendo particolare at-
tenzione agli elementi che entrano 
a far parte del nostro fotogramma 
si può invece notare che non sono 
certo casuali. Per quanto esistano 
delle regole compositive ci sono 
altri fattori che in�uiscono sulla 
buona riuscita della fotogra�a.
La regola dei terzi è sicuramen-

te alla base della composizione: 
consiste nel suddividere l’inqua-
dratura in nove quadranti uguali, 
ponendo il soggetto della nostra 
fotogra�a in uno dei quattro punti 
di intersezione tra queste linee di 
suddivisione; in questo modo si 
crea una suddivisione armoniosa 
ed equilibrata. Questa semplice re-
gola può essere applicata a diversi 
generi fotogra�ci, prendendo ad 
esempio la fotogra�a di paesag-
gio sarà utile posizionare la linea 
dell’orizzonte in corrispondenza 
delle linee dei terzi.
Un’altra regola molto utile è quella 
di individuare delle linee simme-
triche e di dividere il fotogram-
ma esattamente a metà, in modo 
da creare armonia e sfruttare le 
diagonali per creare un’immagine 
dinamica.
Le linee geometriche, orizzonta-

li, verticali e diagonali ci 
aiutano a posizionare gli 
oggetti all’interno della 
nostra immagine.
Inquadrare e comporre 
un’immagine non è sem-
pre facile in quanto pos-
sono esserci elementi che 
rendono dif�cile la com-
posizione e che possono 
distrarre il nostro sguardo 
dal vero soggetto della fo-
togra�a. Per questo è im-
portante cercare di rende-
re l’immagine semplice e 
leggibile inserendo pochi 
elementi in modo da creare un’im-
magine pulita ed ef�cace.
Le regole compositive sono di 

grande aiuto, ma in ultimo è il foto-
grafo che scegliendo cosa include-
re e cosa escludere dall’inquadra-
tura compone l’immagine. Le scel-
te variano da persona a persona, a 
seconda del soggetto e da cosa il 
fotografo vuole fare risaltare o dal 
messaggio che vuole trasmettere.

Iniziative e progetti
Il Gruppo Fotografico Famiglia 
Legnanese vede concludersi con 

Programma delle nostre serate
DICEMBRE 
martedì 5 - Serata dedicata alla Visione delle immagini dei soci
martedì 12 - Cena di Natale, con consueto scambio degli Auguri

GENNAIO
martedì 9 - Serata di benvenuto e presentazione del programma e delle attività del 2018
martedì 12 - Visione immagini soci e adesioni per progetti fotogra�ci
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VITA ASSOCIATIVA - APIL E

dai movimenti che lo contestanoQuel Borexino che divide il mondo scientifico 

È di questi giorni una 
notizia dai connotati in-
consueti in quanto po-

tenzialmente impattante per la 
nostra ricerca scienti�ca e per 
la nostra economia, ma passa-
ta sotto silenzio dalla stampa 
nazionale quasi che fosse di 
limitato interesse locale. La tra-
dizionale curiosità di Apil si è 
sentita chiamata in causa perché 
nel settembre 2011 la nostra 
Associazione ha effettuato una 
visita tecnica dai contorni quasi 
irripetibili in uno dei quattro la-
boratori di �sica del INFN, cioè 
i Laboratori Nazionali del Gran 
Sasso. Durante la visita abbia-
mo avuto la fortuna di accedere 
all’esperimento Borexino che 
era in procinto di confermare 
una delle più importanti scoper-
te della �sica dell’ultimo secolo: 
i neutrini.
Borexino è un esperimento inter-

nazionale mirato allo studio dei 
neutrini, particelle subatomiche 
elementari con una massa picco-
lissima e carica elettrica nulla, 
che viaggiano a velocità prossi-
me a quella della luce e che sono 
invisibili alla nostra vista (una 
particella subatomica è molto più 
piccola di un atomo). Studiando-
ne le caratteristiche, i ricercatori 
possono capire come funziona 
l’Universo e avere nuovi elemen-
ti per comprendere da dove arri-
va la materia. Il problema è che 
i neutrini sono molto sfuggenti e 
rilevare il loro passaggio quan-
do arrivano sulla Terra, di solito 
dopo essere originati dal Sole (il 
più grande reattore nucleare che 
abbiamo nei paraggi), è molto 
complicato: si rischia di avere 
dati falsati a causa delle sorgenti 
radioattive, naturali e non, che 
esistono sul nostro pianeta. Per 
questo motivo i laboratori del 

Gran Sasso sono stati costruiti in 
profondità: le rocce della monta-
gna sono un ottimo sistema per 
�ltrare la radiazione cosmica di 
fondo cui siamo tutti esposti. In 
caso di successo, SOX, l’evolu-
zione di Borexino, dimostrerà 
l’esistenza di componenti sterili 
di neutrini e aprirà una nuova era 
nella �sica delle particelle fonda-
mentali e nella cosmologia, un 
esito positivo dell’esperimento 
signi�cherebbe la scoperta delle 
prime particelle al di fuori del 
modello standard di riferimen-
to e avrebbe implicazioni pro-
fonde nella nostra comprensio-
ne dell’Universo e della �sica 
delle particelle fondamentali. Al 
contrario, un risultato negativo 
sarebbe in grado di chiudere un 
dibattito di lunga data sulla realtà 
delle anomalie del neutrino, son-
derebbe l’esistenza di una nuova 
�sica nelle interazioni di neutrini 
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a bassa energia e produrrebbe un
eccellente calibrazione energeti-
ca per Borexino che sarà molto 
utile per le future misurazioni 
ad alta precisione del neutrino 
solare. 
L’esperimento SOX utilizzerà 
però due potenti e innovativi 
generatori di neutrini e antineu-
trini realizzati rispettivamente 
con Cr-51 e Ce-144, cioè due 
sorgenti di emissioni radioatti-
ve, potenzialmente molto inqui-
nanti e di dif�cile controllo in 
caso di incidenti o malfunziona-
menti dell’esperimento. Questi 
generatori saranno posizionati 
a breve distanza dal rivelatore 
Borexino e produrranno decine 
di migliaia di interazioni pulite 
tra neutrino e antineutrino nel 
volume interno del rivelatore 
Borexino per i due anni circa di 
durata dell’esperimento. E que-
sto è proprio il punto contestato 
dalle associazioni ambientaliste 
abruzzesi, tanto che si parla ad-
dirittura di esperimento nuclea-
re tenuto nascosto alle popola-
zioni, paragonando i possibili 
impatti di ciò che potrebbe ac-
cadere al Gran Sasso con quelli 
del disastro di Fukushima. 
Il generatore da installare sotto 
a Borexino (effettivamente co-
stituito da una sorgente radio-
attiva) è in fase di costruzione 
nello stabilimento di Mayak 
(Russia), e riutilizza scorie nu-
cleari provenienti dalle centrali 
atomiche. La sorgente radioatti-
va Cerio-144, è però racchiusa 
in una serie di capsule di rame 
interamente sigillate, che a loro 
volta sono chiuse in un cilin-
dro di acciaio, che a sua volta 
è racchiuso in un grande guscio 
di tungsteno spesso più di 19 
centimetri. L’intero sistema per 
schermare il generatore - una 
sorta di grande matrioska - ha 
un peso di oltre 2 tonnellate e 
garantisce una riduzione della 
radioattività di circa mille mi-
liardi di volte rispetto a quella 
della sorgente racchiusa all’in-
terno. 
Movimenti e organizzazioni 
contrari al SOX contestano la 

decisione dell’INFN di avviare 
l’esperimento e dicono che il 
trasporto del materiale radioat-
tivo dalla Russia al Gran Sasso 
potrebbe causare seri problemi 
ambientali. Proprio per ridurre 
al minimo i rischi, il 10 otto-
bre scorso i laboratori del Gran 
Sasso hanno avviato un “test di 
trasporto”, simulando il trasferi-
mento del materiale radioattivo. 
La prova è stata eseguita secon-
do procedure, regole e racco-
mandazioni dell’Istituto Supe-
riore per la Protezione e la Ri-
cerca Ambientale (ISPRA) e dei 
ministeri della Salute, dell’Am-
biente, del Lavoro, dell’interno 
e dello sviluppo economico, con 
il coordinamento da parte delle 
prefetture dell’Aquila e di Te-
ramo. Il piano di trasporto pre-
vede che il generatore parta da 
Mayak raggiungendo in treno 
San Pietroburgo, poi sarà tra-
sportato via mare �no al porto 
francese di Le Havre e in segui-
to su camion �no al Gran Sasso. 
Il percorso è stato progettato 
in modo da ridurre il numero 
di con�ni nazionali da supera-
re, riducendo i tempi di attesa 
per le varie approvazioni per il 
trasporto di materiale di questo 
tipo. L’involucro di tungsteno 
garantirà l’isolamento anche in 
condizioni estreme, come cadu-
te o incendi. Inoltre, una volta 
collocato sotto a Borexino, il 
generatore non sarà più toccato 
per tutto il tempo previsto per 
l’esecuzione dell’esperimento. 
I rischi di errori umani nella ge-
stione del materiale sono quindi 
ulteriormente minimizzati. 
L’estrema sicurezza del pro-
cesso è garantita anche da due 
fattori non secondari: da un lato 
la mancata tutela della salute 
pubblica porterebbe alla �ne di 
buona parte degli esperimenti, 
dall’altro è fondamentale per la 
stessa riuscita di SOX che non 
ci siano dispersioni radioattive. 
L’assenza di inquinamento da 
radioattività è una condizione 
necessaria per lo svolgimento 
di tutte le attività di ricerca ai 
Laboratori del Gran Sasso. A 

causa però dell’ allarmismo ge-
nerato da un approccio sbagliato 
e disinformato al tema, che ha 
per�no portato la Commissione 
Ambiente della Regione Abruz-
zo ad approvare una mozione in 
cui si chiede la sospensione del 
SOX, l’Italia - capo�la dell’e-
sperimento che vede coinvolti 
laboratori ed atenei di tutto il 
mondo, dagli USA a Russia, 
Germania e Polonia - rischia un 
ritorno d’immagine negativo nel 
panorama scienti�co mondiale e 
l’ennesima perdita di conoscen-
ze e competenze di altissimo li-
vello, a favore di altri laboratori 
all’avanguardia che sostituireb-
bero immediatamente l’INFN 
nello sviluppo del progetto (ad 
esempio, in Giappone e negli 
Stati Uniti). Una vera e propria 
scon�tta per i nostri scienziati 
e tecnici dotati di infrastrutture 
d’avanguardia a livello mondia-
le, in un paese che necessita di 
ricerca scienti�ca d’alto livello 
ora più che mai.

Michele Bandera

Fonti: http://web.ge.infn.it/sox/; 
Blasting news Italia; Il Post, Te-
stata giornalistica Online

Borexino rivelatore 
di neutrini solari 
INFN - Laboratori 
nazionali
del Gran Sasso

E

dai movimenti che lo contestanoQuel Borexino che divide il mondo scientifico 
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VITA ASSOCIATIVA - ANTARES

‘Oumuamua, visitatore interstellare

No, non è un’astronave alie-
na camuffata da asteroide. 
‘Oumuamua è davvero un 

asteroide, anche se decisamente 
insolito. Per cominciare, la sua 
forma allungata lo distingue dal-
la popolazione “normale” degli 
asteroidi noti, ma la caratteristica 
sensazionale è che proviene dallo 
Spazio Esterno, è un viaggiatore 
interstellare. È il primo oggetto di 
questa categoria a venire scoperto 
e di conseguenza gli astronomi di 
tutto il mondo gli hanno dedicato 
parecchio tempo di osservazione 
e studio, determinandone com-
posizione, dimensioni, velocità e 
direzione di spostamento. Proprio 

la sua velocità elevata, superiore 
alla velocità di fuga dalla gravità 
del Sole, ha permesso di stabili-
re che proviene dall’esterno del 
Sistema Solare e che non è mai 
stato legato gravitazionalmente 
alla nostra stella.
Il nome ‘Oumuamua, in hawai-
iano, signi�ca “esploratore” o, in 
maniera più descrittiva, “il mes-
saggero che ci ha raggiunto da un 
lontano passato” (potenza di con-
cisione della lingua hawaiiana), 
anche se noi potremmo tradurlo 
per assonanza in “Oh-mamma-
mia!” che potrebbe benissimo es-
sere la reazione di chi per primo 
ne ha riconosciuto la provenienza 

interstellare. Anche perché ‘Ou-
muamua è una ulteriore dimostra-
zione di quanto spesso la realtà su-
peri la fantasia: nel 1973 Artur C. 
Clarke descrive nel suo romanzo 
di fantascienza Incontro con Rama 
(no, nessuna parentela con me…) 
proprio la scoperta di un asteroide 
interstellare che si rivela poi essere 
un’enorme astronave aliena dalla 
forma cilindrica ed allungata. 
E nell’attesa di nuovi visitatori 
dallo Spazio Esterno, Auguri di 
un Sereno Natale e Prospero, Fe-
lice Anno Nuovo, da tutti noi a 
tutti voi.

Franco - Sez Astronomia

L’asteroide
interstellare
‘Oumuamua,
illustrazione
ESO 1280
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Natale
nell’armonia 
della natura

IL MIO 
MUTUO
È ATTERRATO SU ARION.
Io e mio figlio amiamo partire per fantastiche avventure 
verso pianeti lontani. E il nostro mutuo viene con noi: 
perché se ogni sera possiamo atterrare sicuri sulla 
nostra poltrona preferita è anche merito suo. 
Il nostro mutuo PROMO Tasso Fisso 
ci conosce così bene che ci riporta 
sempre a casa.

ACQUISTO E SURROGA 
SPREAD 0,50 - TAEG 2,41
Mutuo casa a 25 anni

La banca di Piero e Luca.Ti aspettiamo su mutuo.bpm.it
Il mutuo PROMO - Tasso Fisso è un prodotto di BPM spa. Il mutuo prevede un tasso fisso nominale annuo pari a IRS (Interest Rate Swap), correlato alla durata del finanziamento, maggiorato di uno spread pari a 
0,50% per durate da 10 fino a 25 anni. Esempio rappresentativo al 18/09/2017 (importo medio e durata più frequente  delle operazioni di mutuo per acquisto casa a tasso fisso effettuate dal 01/01 al 30/06/2017): 
importo totale del credito pari a 120.000 euro rimborsabili in 300 mesi, con rate da 508,69 euro al mese, TAN (tasso) 2,00%, TAEG 2,41%. Importo totale dovuto (importo totale del credito + costo totale del 
credito): euro 157.493. Esempio rappresentativo al 18/09/2017 (importo medio e durata più frequente delle operazioni di surroga a tasso fisso effettuate dal 01/01 al 30/06/2017): importo totale del credito pari 
a 120.000 euro rimborsabili in 300 mesi con rate da 508,69 euro al mese, TAN (tasso) 2,00%, TAEG 2,28%. Importo totale dovuto (importo totale del credito + costo totale del credito): euro 156.193. Il TAEG 
rappresenta il costo totale del credito espresso in percentuale annua e include interessi, spese di Istruttoria pari a 1,00% dell’importo erogato con un massimo di euro 1.000 (non applicate per la surroga), spese di 
perizia 320 euro (non applicate per la surroga), spese per incasso rata pari a 2,00 euro per ciascuna rata, imposta sostitutiva prima casa pari a 0,25% (non applicate per la surroga) e polizza incendio obbligatoria 
(per il calcolo del TAEG è stata utilizzata la polizza collocata dalla Banca con un costo pari a euro 2.985,50). La presente offerta è valida per tutte le richieste di mutuo sottoscritte dal 29/09/2017 al 31/12/2017 e 
stipulate entro il 31/03/2018. La richiesta di mutuo è soggetta a valutazione e approvazione da parte della Banca. Il mutuo è garantito da ipoteca di primo grado sull’immobile residenziale oggetto del finanziamento.




